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Alla radice del problema


Tre questioni per l’agenda politica:


- il coordinamento politico-istituzionale

- la formazione dei valutatori e la 
diffusione di una cultura della 
valutazione 

- la questione etico-politica






–Carol H. Weiss

“la valutazione è l’analisi sistematica del processo e/o del 
risultato di un programma o di una politica rispetto a un set di 

standard impliciti o espliciti, allo scopo di contribuire al 
miglioramento del programma o politica”

“La valutazione è una ricerca sistematica sul merito intrinseco 
(merit), sul merito estrinseco (worth) e sull’importanza di un 
determinato oggetto (significance) [...] Il processo valutativo 

comprende abitualmente l’identificazione di standard apprezza- bili 
di valore intrinseco, valore estrinseco e valore simbolico; le indagini 
sulle performance dell’evaluando rispetto a tali standard, e ulteriori 

integrazioni o sintesi dei risultati per ottenere una valutazione 
globale ”

–Michael Scriven



–Michael Q. Patton

“La valutazione è la raccolta sistematica di informazioni sulle 
attività, sulle caratteristiche e sui risultati per formulare giudizi 
sul programma, migliorare l’efficacia e/o indirizzare le scelte 

della programmazione futura [...] La valutazione orientata 
all’uso è [...] la valutazione condotta con e per specifici 

utilizzatori per usi specifici”.

“La valutazione dei programmi può produrre informazioni 
chiave sulla misura in cui i risultati attesi si sono verificati chia- 

rendo fino a che punto il programma ha causato o contribuito a 
realizzare la missione organizzativa [...] La misurazione delle 

performance offre informazioni tempestive rispetto a molteplici 
dimensioni di un programma, ma non fornisce un’analisi di ‘at- 
tribuzione’, individuando i fattori di successo e di fallimento di 

un dato intervento.”

–Harry Hatry





Che cos’è la valutazione in Italia?

• Procedure ex ante per la selezione di progetti da finanziari 
(analisi costi-benefici/multicriteria/costo-efficacia) 

• Monitoraggio (controllo di gestione) 

• Accreditamento e certificazione in ambito socio-sanitario 

• Analisi di performance di individui e organizzazioni 

• Analisi dei risultati/impatti dei programmi co-finanziati dai 
fondi strutturali
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–La valutazione è intrisa di Metis!

Il paradosso è che la valutazione è proprio 
intesa essere una sintesi tra conoscenze 
scientifiche e pratiche di verifica situate in 

contesti organizzativi e sociali!



Pratica riflessiva

• Applica standard di valutazione professionale 
• Agisce eticamente e si impegna per assicurare integrità e 

onestà 
• Rispetta tutte le parti interessate 
• Considera i diritti umani e il benessere pubblico nella 

pratica della valutazione 
• Fornisce una prospettiva indipendente e imparziale 
• È consapevole di se stesso come valutatore (conoscenze, 

abilità e dispositivi) e riflette sulla pratica di valutazione 
personale (competenze e aree di crescita) 

• Costruisce reti professionali per migliorare la pratica di 
valutazione



Pratica tecnica

• Comprende la base di conoscenza della valutazione (teorie, modelli, tecniche, 
metodi e strumenti) 

• Specifica la teoria del programma 
• Definisce lo scopo della valutazione 
• Effettua la valutazione del programma 
• Sviluppa progetti di valutazione 
• Definisce i metodi di valutazione (quantitativi, qualitativi o misti) 
• Individua le fonti di dati 
• Sviluppa misure / strumenti affidabili e validi 
• Raccoglie i dati 
• Valuta la validità dei dati 
• Valuta l’affidabilità dei dati 
• Valuta la plausibilità dei dati 
• Analizza e interpreta i dati 
• Trae conclusioni e suggerisce 
• Riporta i risultati della valutazione



Pratica situazionale

• Rispetta l’unicità del contesto 
• Esamina contesti organizzativi, politici, comunità e sociali 
• Identifica gli stakeholder interessati 
• Individua gli interessi di tutte le parti interessate 
• Risponde alle esigenze informative degli utenti e 

utilizzatori 
• Risponde alle esigenze informative delle organizzazioni 
• Condivide le esperienze di valutazione



Pratica gestionale

• Definisce standard di lavoro, piani e accordi 
• Partecipazione alla definizione di studi di fattibilità di 

valutazione 
• Identifica le risorse necessarie (umane, finanziarie e 

fisiche) 
• Monitora le risorse (umane, finanziarie e fisiche) 
• Coordina e supervisiona 
• Riporta i progressi e i risultati degli studi valutativi 
• Identifica e mitiga i problemi 



Pratica interpersonale

• Utilizza competenze e tecniche di comunicazione scritta 
• Utilizza competenze verbali di comunicazione 
• Utilizza abilità di ascolto 
• Utilizza le abilità di negoziazione 
• Utilizza le abilità di risoluzione dei conflitti 
• Utilizza abilità di facilitazione (lavoro di gruppo) 
• Utilizza competenze interpersonali (individuale e team) 
• Utilizza le competenze di collaborazione 
• Affronta problematiche legate alla diversità e alla cultura 
• Dimostra credibilità professionale 



Una possibile agenda di riforma della politica di 
valutazione

• Valutazione esterna:  

• che cos’è? come attuarla praticamente? 

• integrare varie forme di valutazione 

• Formazione dei valutatori e degli utilizzatori di informazione valutativa 

• Questione etico-politica: 

• assegnazione degli incarichi 

• riconoscimento del merito 

• rafforzamento dell’indipendenza


